Consigli Straordinari della Provincia di Massa Carrara -  28/12/004 – Intervento del Presidente Angeli


Consigli straordinari della Provincia di Massa Carrara

Area ex Farmoplant - 28/12/2004

Innanzitutto un saluto a tutti i partecipanti a questi Consigli Straordinari, al Vice Prefetto, ai rappresentanti delle Istituzioni, alle Associazioni Sindacali e Imprenditoriali ed un saluto particolare ai lavoratori e alle lavoratrici ed al Presidente della Regione Claudio Martini, che concluderà i nostri lavori relativi alle emergenze occupazionali ed alle  azioni per il rilancio dello sviluppo. 

Consigli – congiunti e straordinari - che hanno l’intenzione di fornire risposte a quelle che sono le giuste esigenze di coloro che oggi vedono a rischio il proprio lavoro e, con esso, il sostentamento proprio e della propria famiglia, ma anche nei confronti di altri che vogliono continuare ad investire sul nostro territorio e che reclamano certezza, innovazione e capacità anche della pubblica amministrazione nel saper rispondere alle sfide della nuova competitività.

Prime risposte per affrontare prioritariamente le emergenze occupazionali individuando progetti ed azioni condivise sia a livello territoriale che regionale, e per definire le grandi scelte del territorio, attraverso un percorso concertato, non dilatato nel tempo, ma, al contrario scandito da tempistiche certe per la stipula del Protocollo d’Intesa con la Regione e per il successivo Patto per lo Sviluppo Locale.  

Ed a questo percorso anche la nostra amministrazione, pur nel rispetto delle competenze e delle diversità dei ruoli, sta dando il proprio contributo, un contributo di analisi e di sintesi delle proposte possibili ed attuabili, un contributo di concertazione e di intesa che stiamo approntando con la Regione e con tutti gli attori locali, un contributo che pone alla base dello sviluppo locale i principi della sostenibilità, della solidarietà, dell’innovazione e della qualità.

E, partendo dall’analisi, non possiamo non rimarcare come la nostra Provincia si trovi, oggi, a dover affrontare nuove sfide, nuove difficoltà e nuove incertezze, risentendo – in ciò - della situazione economica depressiva a livello internazionale in atto ormai dal 2000 ed inserendosi in un trend di flessione dell’intera economia toscana reso meno evidente in passato  dall’utilizzo del rapporto di cambio quale leva competitiva – seppure i più recenti rilevamenti compiuti dall’IRPET ci forniscono qualche segnale a livello regionale, se non ancora di inversione di tendenza, certamente di una ripartenza di alcuni indici significativi: gli ordini provenienti dall’estero sono cresciuti nell’ultimo trimestre del 2,1% le medie imprese crescono tra Aprile e Giugno di circa il 3,7%; segnali ancora deboli ma significativi che arrivano dopo due anni di stagnazione.

Una provincia che sconta gli effetti prodotti dal passaggio repentino da un modello sostanzialmente imperniato sulla presenza di grandi industrie a partecipazione statale ad un modello costituito da un tessuto diffuso di piccole aziende che, se da un lato ha positivamente assorbito il processo di dismissione, dall’altro  si affermava nello stesso momento in cui, di fronte alla competizione globale, emergevano le prime asperità del modello “piccolo è bello”;

Una provincia in cui si evidenziano, inoltre, alcune criticità specifiche tra cui:

· Una graduale e progressiva erosione degli indici eximport del settore lapideo con conseguente minore incidenza sul PIL provinciale e sui livelli occupazionali, determinando la perdita del ruolo storico, socialmente riconosciuto, di “motore” primario dell’economia locale;  

· L’evidente e drammatico esito negativo delle iniziative imprenditoriali di reindustrializzazione ex-SPI  nell’area ex Dal mine, quali Nasa, Climax e BSI che hanno cessato la propria attività e la Tirrena Macchine che versa in una situazione altrettanto drammatica ed a cui si aggiungono le situazioni lunigianesi dell’Axaff, della Tema e della Cartiera di Gassano; situazioni che sono le priorità che abbiamo di fronte, in quanto rischiano di venire a mancare per molti di questi lavoratori anche gli indispensabili ammortizzatori sociali. 

· Situazioni le cui ragioni di crisi vanno, forse, ricercate più nell’incapacità o irresponsabilità imprenditoriale, che in relazione ai riflessi della crisi più generale.

· Lo stato di sofferenza dell’industria cantieristica navalmeccanica locale rappresentata dai Nuovi Cantieri Apuania - fondamentale presidio occupazionale del comprensorio - che, al pari della cantieristica europea, e nonostante gli effetti positivi di ripresa record della domanda di nuove navi, sono sottoposti alla tensione competitiva derivante da comprovate e continuate pratiche di dumping, messe in atto dai Paesi del “far east” ed all’assenza di una politica nazionale sulla cantieristica navale;

· Una flessione del volume di traffico portuale, da mettersi in diretta correlazione con la contrazione del settore lapideo che ne ha, fino ad oggi, sostanzialmente costituito il “core business”;

· Una evidente lentezza nel processo d’innovazione tecnologica complessiva, soprattutto da parte delle PMI territoriali, ancorché esse costituiscano l’ossatura fondamentale dell’economia provinciale;

· La riduzione accentuata del settore turistico nel corso degli ultimi 3 anni,  e che, in un quadro di generale flessione europea ed italiana, presenta problemi di qualità e quantità dell’offerta turistica, connessa ad una forte stagionalizzazione e al fenomeno di una ricettività non sempre di qualità ed orientata verso le fasce basse del mercato;

· L’accentuazione dell’incidenza del terziario sul reddito prodotto, senza, peraltro, processi di qualificazione evidenti;

· Ma anche le difficoltà nel decollo del modello “turistico-agricolo-rurale” del SEL Lunigiana, con fattori di squilibrio sulla sua capacità di tenuta complessiva dell’area;

· Infine,  un andamento demografico che segnala, nel SEL Lunigiana, un invecchiamento progressivo della popolazione, con riflessi sulla struttura del mercato del lavoro e dei servizi da erogare.

Ma in questa analisi, fatte di tante ombre, che pur non ci dobbiamo nascondere, possiamo scorgere anche alcune “luci”, infatti, come ci ricorda l’ultimo Rapporto dell’Istituto Studi e Ricerche della Camera di Commercio ”non è facile dare una lettura univoca e lineare dei fenomeni economici del 2003 e del primo semestre 2004 nella nostra provincia, in quanto, pur in presenza di una crisi estremamente seria, sono presenti anche indicatori, pur parziali, di positività”; è cresciuto l’export in alcuni settori, vi è un aumento seppur contenuto del prodotto lordo provinciale, superiore comunque alla media regionale, vi  sono alcuni settori produttivi che danno segnali positivi, quali la nautica, l’agroalimentare di qualità ed alcune piccole realtà collegate alla net economy.

Ed in questo quadro complesso e, certo non facile, quali dovranno essere le nostre possibili risposte ? Su quali binari di sviluppo si dovrà muovere il nostro territorio ? Su cosa dovremo investire le nostre risorse finanziare e territoriali ?

Oggi, io per primo, non ho tutte le risposte a tutte le domande che ci possiamo porre, proprio nella considerazione di un percorso, già, iniziato ma ancora da terminare e finalizzato alla costruzione di un nuovo “Patto per lo Sviluppo Locale”; uno strumento questo che, una volta elaborato e sottoscritto, impegnerà non solo le amministrazioni e le istituzioni ma anche e soprattutto i soggetti della Governace Locale (sindacati ed Imprese) verso uno sviluppo condiviso del territorio.

E, nella fase dell’elaborazione, la nostra amministrazione, pur in una logica di confronto ancora totalmente aperto con le altre istituzioni e con gli altri attori, ha già raggiunto una sostanziale intesa con la Regione Toscana su alcune linee guida e su alcune azioni prioritarie, finalizzate alla stipula di un primo protocollo; un intesa, propedeutica al Patto per lo Sviluppo Locale e che – come ricordavo – è aperta al confronto con le altre istituzioni, in primis i comuni, e con tutti gli attori territoriali.

Un intesa che riguarda tre grandi ambiti e che passerò, brevemente, a descrivere, riassumendoli in capitoli, in considerazione all’economia dei nostri lavori:

Innanzitutto l’ambito del sistema delle imprese, dell’innovazione, della ricerca, del sapere, in cui vogliamo evidenziare:

L’impegno a confermare l’assetto produttivo dei Nuovi Cantieri Apuania, quale  polo navalmeccanico nella Regione Toscana e a definire, quindi, congiunte politiche di sostegno ai livelli produttivi ed occupazionali: tra queste, un’adeguata piattaforma logistica tale da consentire la piena produttività dello stabilimento.

La Riattivazione di percorso con Sviluppo Italia per il  mantenimento degli impegni assunti nell’ambito del processo di reindutrializzazione, anche alla luce e sulla scorta del protocollo d’intesa siglato tra Regione Toscana e Sviluppo Italia ed, attualmente, in fase di rinnovo e per affrontare, innanzitutto, le crisi occupazionali aperte.

L’Individuazione di politiche di sostegno nella rivisitazione del Protocollo siglato a livello di Area vasta per quanto riguarda il comparto della Nautica da diporto, per il quale è stato predisposto un progetto pilota specifico regionale inserito anche nel Progetto Mare.

Il Potenziamento della rete telematica provinciale nell’ambito della RTRT: che, attraverso la “messa a sistema” delle esperienze attuali possa puntare al rafforzamento delle connessione e dei servizi di rete sul territorio provinciale.

Il potenziamento dell’approccio alla cultura dell’innovazione e della ricerca dedicata allo sviluppo del sistema delle imprese partendo da uno screening/monitoraggio approfondito delle effettive esigenze nei principali settori. Ed a tale fine può risultare opportuno svolgere un’apposita indagine presso le imprese della Provincia per definirne l’attuale grado d’innovazione tecnologica, nonché per verificarne le modalità d’incentivazione da parte dei soggetti pubblici. Al termine di tale processo sarà realizzata una Conferenza provinciale sull’innovazione e la ricerca, al fine di stabilire le esigenze organizzative e la sostenibilità dei costi della domanda; gli attori da coinvolgere dovranno essere l’Università, Sviluppo Italia Toscana, IMM, Consorzio ZIA, Associazioni di categoria, OO.SS.

La valorizzazione del Distretto del Marmo  - attraverso il sostegno al Piano strategico del Distretto, per favorire l’innovazione tecnologica e la promozione del settore, in un ottica di cultura di filiera della pietra locale e con l’obbiettivo di rendere più consapevoli le stesse imprese della necessita di fare rete, di fronte a sfide inedite dei mercati internazionali. A tale proposito mi preme sottolineare come un Piano Integrato sul marmo è stato già presentato al tavolo del Nuovo Patto Regionale per uno sviluppo e precisamente all'Area Progettuale n. 6 “Riorganizzazione dei distretti industriali e dei sistemi produttivi locali” al fine di costituire uno dei territori oggetto di sperimentazione.

L’attivazione di un rapporto strutturato con l’Università  quale strumento di sostegno e  fattore di razionalizzazione delle proposte territoriali sui temi dell’innovazione e delle diffusione del sapere; in tale rapporto si inserisce l’istituzione della Consulta Universitaria Provinciale, quale strumento di sintesi e di razionalizzazione delle proposte territoriali sul tema dei corsi di Laurea Universitaria, dell’innovazione e delle diffusione del sapere.

Il potenziamento delle azioni di coordinamento per la promozione dello sviluppo economico: Tali azioni dovranno consentire la messa in atto di politiche di Marketing, attraverso progetti e proposte condivisi tra gli altri attori pubblici presenti sul territorio e con il sistema delle imprese private, il tutto in stretto raccordo con le iniziative dell’Agenzia Regionale Toscana Promozione.

Un Progetto Credito, in grado di favorire, nell’ambito del nuovo Patto di Sviluppo regionale, una migliore e maggiore possibilità di accesso al credito da parte del sistema delle PMI provinciali anche sul fronte del sostegno alla garanzia e nella prospettiva derivante dall’applicazione dell’accordo di Basilea 2. il tutto anche in riferimento agli impegni finanziari già assunti dalla Provincia ed attraverso il coinvolgimento della C.C.I.A.A. di Fidi Toscana, di Artigian Credito, del Sistema dei Confidi, della Regione Toscana e delle Associazioni di categoria. A tale fine è, per altro, già stato attivato un primo modulo d’intervento in accordo tra la Regione e tutti i soggetti territoriali soprarichiamati.

La creazione di una rete sulla diffusione dell’informazione e dell’accoglienza turistica; rete che dovrà garantire un migliore utilizzo delle risorse ed una migliore gestione delle politiche d’informazione e di accoglienza, anche con l’apertura di nuovi punti d’informazione a carattere regionale ed in integrazione con altri ambiti della promozione territoriale, ad esempio, la promozione dell’enogastronomia  e dell’ambiente.

La creazione del Convention Bureau di area: che possa garantire il collegamento con la convegnistica e le politiche di meeting della IMM, nonché, verificando e favorendo politiche d’integrazione con i centri privati di gestione ed animazione turistica; il tutto anche e soprattutto nella prospettiva di una forte e concreta destagionalizzazione turistica.

L’istituzione del Distretto Rurale per l’area della Lunigiana, congiuntamente al  progetto specifico di valorizzazione della Montagna.

Un Progetto Speciale per il Candia e la definizione di progetti speciali sulle tipicità agroalimentari: Avviando una progettualità per la zona del Candia e dei Colli di Luni e sulle produzioni  riconducibili alle tipologie DOC – DOP – IGP – e prodotti tradizionali, con particolare riferimento alle produzioni che hanno già raggiunto standard elevati di produzione e di possibile certificazione.

Venendo, invece,al sistema della Infrastrutture, vogliamo evidenziare:

Un veloce percorso per la costruzione dell’Ospedale Unico di Costa , finalizzato a creare una struttura di eccellenza per acuti e l’ottimizzazione del servizio sanitario, all’interno di un sistema  a rete, che possa potenziare i servizi territoriali nella direzione della prevenzione e della riabilitazione post ospedaliera.

Il completamento dei lavori di collegamento plurimodale Tirreno Brennero (la cosiddetta TI.BRE.) quale asse di connessione dei collegamenti locali con il corridoio europeo 5 (Lisbona – Lione – Torino – Milano – Trieste – Kiev), comprendendo con ciò il raddoppio della linea Pontremolese ed il tunnel di valico, infrastruttura strategica, quale “Porta Nord della Toscana” verso l’Europa e complementare alla direttrice appenninica. 

Positiva, a tale fine, risulta la recente approvazione, da parte del CIPE, della nuova tratta autostradale “Fontevivo -Parma - Nogarole Rocca - Verona”, così come è stato anche approvato da parte del Governo, delle Ferrovie, delle Regioni e delle Province interessate, l’accordo di programma relativo al definitivo raddoppio della Linea Pontremolese, anche se ad oggi, sempre da parte dello Stato, non sono state ancora individuate le necessarie risorse.

Altro aspetto positivo sta nel fatto che la Regione, di concerto con gli Enti Locali, sia riuscita a far reinserire nel Programma del Governo sulle infrastrutture Strategiche, allegato al D.P.E.F. 2004-2008, il nodo viario di Aulla e l’innesto dell’Aulla-Lucca con la “pontremolese” ed i relativi interventi di rattifica delle SS.63 e 62.

Lo sviluppo del Porto di Marina di Carrara, di cui confermiamo la validità quale nodo intermodale strategico per il territorio; confermando, con ciò, la necessità del suo ampliamento per la possibile intercettazione di flussi di traffico diversificati nonché per il soddisfacimento di bisogni derivanti da altre attività produttive presenti in loco: in tal senso si ribadisce la necessità di un forte impegno congiunto con la regione e nei confronti del Governo per definire il Piano regolatore del Porto indispensabile, sia per lo sviluppo dello scalo commerciale, sia per l’approdo turistico, sia per la piattaforma logistica funzionale alle lavorazioni dell’azienda NCA.

La realizzazione del Porto Turistico, che potrà rappresentare il volano principale nella  generazione di un “turismo di qualità” ed un elemento indispensabile per l’irrobustimento e la valorizzazione del recente comparto della nautica da diporto. Pur nella consapevolezza che per poter conseguire efficacemente le utilità evidenziate, tale realizzazione dovrà risultare supportata da un significativo retroterra compatibile di strutture cantieristiche, ricettive, commerciali e di servizio, tali da attivare coerenti contenuti occupazionali e di trasformazione urbana.

Una concreta e veloce realizzazione del piano straordinario di difesa dell’arenile, quale strumento essenziale a sostegno di tutta la nostra economia del mare ed a preservazione dell’economia turistica balneare; precisando che, a tal fine, sarà necessario garantire opportune risorse finanziarie di derivazione regionale e statale da destinare alla manutenzione costante delle opere da realizzarsi, facendo, quindi, approdare questa problematica all’attenzione dei tavoli Stato-Regione.

Un progetto complessivo di riassetto dei bacini estrattivi; progetto che dovrà partire dall’esigenza di riconfigurare non solo il sistema idrogeologico territoriale ma anche le attività estrattive e produttive che insistono su quelle aree e che oggi, senza ripensare ad interventi sistemici, possono rischiare di risultare, secondo tempistiche scandite dalle diverse e drammatiche emergenze, incompatibili con l’ambiente e con il complesso delle attività sociali ed umane.

Un funzionale raccordo viario tra la Lunigiana orientale e l’Area di Costa, approfondendo i contenuti del PTC anche tramite studio di fattibilità dell’ANAS.

La Verifica dell’attivazione di un servizio ferroviario di carattere metropolitano per l’area vasta di costa, attraverso la definizione, su scala di area vasta, del potenziamento, e dello sviluppo delle tratte e dei percorsi attuali.

L’adeguamento a tre corsie dell’autostrada A12, con ciò comprendendo i raccordi e gli interventi di mitigazione ambientale, necessari per fluidificare il traffico locale ed i collegamenti con il nuovo complesso ospedaliero, con il porto e con il comprensorio del marmo.

Infine, per ciò che attiene al sistema dei Beni culturali ed ambientali, possiamo evidenziare:

L’individuazione di forme di coordinamento di livello provinciale, per la valorizzazione e la gestione delle strutture a valenza culturale, storica e monumentale presenti sul territorio (il cosiddetto Circuito dei Borghi e dei Castelli).

Un Progetto di certificazione ambientale del territorio, anche a seguito dell’attivazione del percorso di Agenda XXI Locale, consentendo in tal modo al territorio di accedere ad un progetto di certificazione territoriale per la zona della Lunigiana, ai fini di monitorare i diversi fattori di pressione ambientale e/o sociale sul territorio e procedere alla sua conseguente riqualificazione.

Questi alcuni dei progetti e delle azioni, su cui ci siamo già confrontati e trovati d’intesa con la Regione e che riteniamo necessari per lo sviluppo del nostro territorio; progetti ed azioni che sulla base del confronto fra tutti gli attori territoriali, ai quali, se condivisi, si potranno anche aggiungere altre richieste, in parte già avanzate dal territorio, quali: il completamento della strada dei marmi per Carrara, uno studio di fattibilità per un collegamento tra i centri di Massa e Carrara, attraverso una galleria sotto la Foce; la valutazione per un diverso utilizzo dell’area del campo di aviazione di Massa con infrastrutture legate allo sviluppo turistico; infine, la possibilità di istituire un soggetto unico provinciale per la promozione territoriale proposto dalle associazioni imprenditoriali.

Su questo, sia su quanto indicato, sia su quanto ancora da indicare, la discussione è, come ricordavo, aperta e libera da presupposti e pregiudizi e con il solo obbiettivo di contribuire, in tempi – questi si – certi e definiti allo sviluppo del nostro territorio.

Su questo credo, per chiudere, che tutti noi ci dobbiamo dare un termine chiaro e preciso, il termine del 31 Gennaio 2005, data ultima per firmare con la regione Toscana il protocollo, quale prima l’intesa, sui contenuti di fondo, per dar vita al nostro Patto per lo Sviluppo Locale; patto che sarà, successivamente ed ancora concertato nelle specifica definizione delle diverse azioni oggi solo indicate. 

Termine che, sono certo, non disattenderemo perché ce lo chiede il territorio, ce lo chiedono i lavoratori e ce lo chiedono le imprese, perché solo rimboccandoci le maniche e lavorando tutti assieme, potremmo risolvere le vertenze aperte e rilanciare la nostra Provincia.

E questo dobbiamo fare, pur avendo la consapevolezza che, di fronte ad una finanziaria che taglia le risorse agli EE.LL. ed alla Regione ed anche in assenza di una strategia economica di rilancio del sistema paese, il nostro compito sarà ancora più difficile, ma noi dobbiamo e vogliamo farcela.
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